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polemiche sul sovrapprezzo

Ticket in farmacia
due euro da pagare
per le prenotazioni

MAURO CAMOIRANO
SAVONA
Per ridurre le liste di attesa, 
Asl2 e Asl1 ricorrono ai priva-
ti. Le aziende sanitarie han-
no deciso di organizzare una 
manifestazione di interesse, 
che scadrà oggi, per affidare 
gli esami diagnostici al fine 
di ridurre i tempi per i pazien-
ti. L’intera operazione preve-
de un investimento comples-
sivo pari a 2 milioni 98mila 
euro, stanziati con l’obietti-
vo prioritario di accelerare i 
tempi di accesso alle presta-
zioni sanitarie da parte della 
popolazione.

L’iniziativa prevede l’affi-
damento  complessivo  di  
24mila 270 prestazioni am-
bulatoriali. Nel dettaglio, Asl 
2  prevede  l’attivazione  di  
15mila 637 esami così suddi-
visi: 5.665 risonanze magne-
tiche, 600 tomografie assiali 
computerizzate (TAC), 765 
radiografie, 6.107 ecografie, 
1.500 esami doppler e 1000 
ecocardiogrammi. 

Su certe prestazioni, secon-
do i dati Asl 2, i tempi mini-
mi di attesa (ovvero la prima 
disponibilità a seconda delle 
priorità) non presentano cri-
ticità. Ad esempio per una ri-
sonanza magnetica cervica-
le con mezzo di contrasto so-
no previsti due soli giorni di 
attesa, ed è addirittura im-
mediata senza mezzo di con-
trasto, sebbene ci sia la possi-
bilità di spostarsi fino ad Im-
peria. Per le risonanze ma-
gnetiche la situazione appa-
re più che buona, con tempi 
di attesa strettissimi, anche 
minori  dell’intervallo  otti-
male previsto dalle priorità 
stesse. Eccezione è l’esame 
all’addome inferiore e scavo 
pelvico senza mezzo di con-
trasto (49 giorni per tutte le 
priorità), mentre con mezzo 

di contrasto, che in teoria do-
vrebbe essere più comples-
so, si ha un tempo di attesa di 
10, 10 o 37 giorni a seconda 
delle tre fasce di priorità dal-
la più urgente alla program-
mabile. Così come 15, 15 e 
49 giorni sono quelli necessa-
ri per una risonanza all’ence-
falo senza mezzo di contra-
sto. Anche le Tac sarebbero 
in molti casi immediate per 
ogni priorità. Al netto delle 
situazioni che vivono tempi-
stiche meno lunghe, esisto-
no diversi esami su chui gli 
utenti sono costretti ad atten-
dere oltre i limiti temporali 
previsti a seconda delle prio-
rità. I tempi sono calcolati 
prima dell'apertura delle pre-
notazioni e, per ogni presta-
zione monitorata, fornisco-
no il tempo che separa la da-

ta di rilevazione alla prima 
prestazione disponibile per 
un'eventuale prenotazione.

Per tornare alla manifesta-
zione di interesse per l’acqui-
sto di prestazioni ai privati, 
l’Asl 1, invece, ha program-
mato l’affidamento di 8.633 
prestazioni, per diverse di-
scipline. «Il meccanismo pre-
visto  dalla  manifestazione  
d’interesse garantisce che il 
bando  rimarrà  aperto  per  
tutto  il  2025  -  spiegano  
dall’azienda sanitaria -, Le 
proposte presentate dai sog-
getti privati accreditati sa-
ranno valutate con cadenza 
mensile, a partire da una pri-
ma verifica prevista dopo so-
li sette giorni dalla pubblica-
zione dell’avviso. Questo ap-
proccio dinamico e modula-
re consente alle aziende sani-
tarie di monitorare in tempo 
reale l’andamento della do-
manda e di adattare le rispo-
ste in funzione delle necessi-
tà contingenti».

In una nota, le aziende sani-
tarie sottolineano il «rafforza-
mento del loro impegno per 
garantire ai cittadini un ac-
cesso più tempestivo alle pre-
stazioni sanitarie, attraverso 
una manifestazione d’interes-
se volta a coinvolgere sogget-
ti privati accreditati nell’ero-
gazione di servizi diagnosti-
ci. Per arrivare alla manife-
stazione di interesse, le Asl in-
teressate, in stretta sinergia 
con Regione Liguria, hanno 
individuato i fabbisogni prio-
ritari da soddisfare per assicu-
rare una risposta efficace alle 
esigenze dei cittadini. Per ga-
rantire una più rapida attua-
zione operativa, Asl 2 ha dele-
gato ad Asl 1 l’espletamento 
delle procedure tecnico-am-
ministrative, che sono state 
avviate l’8 maggio 2025». —
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L’Asl chiede aiuto ai privati
per ridurre le liste di attesa
con oltre 24mila prestazioni
Investimento complessivo di oltre due milioni di euro insieme all’Asl 1
Previste circa 5.600 risonanze magnetiche, 600 Tac e 500 radiografie

CAIRO MONTENOTTE
Nuova unità mobile per i pre-
lievi che opererà in Val Bor-
mida: sopralluoghi in siner-
gia con i Comuni per capire 
dove posizionare il mezzo.

Dopo l’annuncio del nuo-
vo servizio, il direttore del Di-
stretto sociosanitario,  Luca 
Corti, ritorna sull’argomento 
con alcune precisazioni. An-
che in risposta a certe perples-
sità che già iniziano a circola-
re tra i cittadini, sia per quan-
to riguarda i Comuni come 

Millesimo e Calizzano che, a 
differenza di Cengio dove il 
poco utilizzato punto prelie-
vi fisso è stato chiuso, hanno, 
ancora attivo un centro pre-
lievi (così come Cairo e Carca-
re). Altri dubbi sono stati sol-
levati sulle condizioni clima-
tiche difficili che si verifica-
no in Valbormida d’inverno, 
con gli utenti che sarebbero 
esposti alle intemperie.Spie-
ga, il dottor Corti: «Stiamo an-
cora lavorando su dettagli e 
operatività. Il mezzo farà tap-

pa nei Comuni valbormidesi 
dove, ovviamente, non è già 
attivo un centro prelievi fis-
so. Quindi non a Millesimo, 
dove ci sono problemi seri 
ma per ora rimane aperto e 
non a Calizzano, dove il pun-
to prelievi è all’interno dell’e-
dificio del Distretto per il qua-
le, tra l’altro, il Comune sta 
partecipando a un bando per 
poter potenziare la struttu-
ra». E a tal proposito, lo stes-
so sindaco di Calizzano, Pie-
rangelo Olivieri, oltre a con-

fermare le parole di Corti, ag-
giunge: «Se poi l’Unità mobi-
le fosse necessaria per altre 
attività, vedi screening o am-
bulatorio, così come accade 
per il mezzo mobile per le 
mammografie,  abbiamo  la  
possibilità  di  farlo  entrare  
dentro la struttura dove orga-
nizziamo eventi, in un luogo 
riparato».

E questo è l’altro punto. 
Precisa  ancora  il  direttore  
del Distretto: «Insieme ai sin-
daci dei Comuni interessati 
si stanno organizzando una 
serie di sopralluoghi per indi-
viduare i  luoghi  più acco-
glienti  dove  posizionare  il  
furgone per avere su un atti-
guo locale  sala  d’aspetto».  
L’avvio forse a luglio. M.CA.

—
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In aumento i pazienti in cura affetti da anoressia o bulimia

Savona, apre un centro specialistico
per combattere i disturbi alimentari

LA STORIA

VALERIA PRETARI
FINALE LIGURE

U
n nuovo servizio di 
trasporto pubblico 
e  locali  comunali  
dove  attivare  un  

punto prelievi satellite in cen-
tro città. Sono alcune delle 
iniziative a cui il Comune di 
Finale Ligure sta lavorando 
per ridurre i disagi ai cittadi-
ni, a seguito della decisione 
di Asl2 di spostare il centro 
prelievi dall’attuale sede di 
Finale Salute in via Dante, al-
la Casa di comunità nell'ex 
ospedale Ruffini, in via della 
Pineta. Una sede troppo sco-
moda per i cittadini, in una 
zona collinare e quindi disa-
gevole per gli anziani, con po-
chi parcheggi. Per questo nei 
giorni scorsi era iniziata una 
petizione, promossa dai me-
dici di Finale Salute, che in 
pochi giorni aveva raccolto 
centinaia di firme. «C'è stata 
un'immediata risposta della 
cittadinanza, visto che la que-
stione è molto sentita - ha det-
to la dottoressa Cileto - Noi 
medici di Finale Salute abbia-
mo già manifestato alla dire-
zione Asl2 la disponibilità a 
proseguire  il  servizio,  che  
funziona molto bene:  ogni 
giorno  vengono  effettuati  
una cinquantina di prelievi 
con tempi di attesa che non 
superano mai le 48 ore dalla 
richiesta di prenotazione. So-
no certa che la petizione arri-
verà a raccogliere 3 mila fir-
me. Se il servizio sarà decen-
trato si rischia che i cittadini 
rinuncino e si rivolgano diret-
tamente al  Santa Corona».  
Dal  Comune  spiegano:  
«Nell’ambito  delle  proprie  
competenze non manca l’im-
pegno per rimarcare, nelle se-
di opportune, la necessità di 
una scelta gestionale che non 
crei disagi alla comunità – ha 
detto l’assessore ai servizi so-
ciali, Luciana Di Mauro – L’o-
biettivo è garantire la conti-

nuità della copertura del ser-
vizio medico anche nei fine 
settimana, attraverso la colla-
borazione con i centri medici 
operanti sul territorio duran-
te i periodi di maggior afflus-
so turistico. Inoltre ci stiamo 
impegnando per vagliare al-
tre possibili soluzioni anche 
attraverso  un  dialogo  con  
Tpl, al fine di definire un ser-
vizio di trasporto pubblico in 
modo da consentire l’accesso 
alle attività nella Casa di Co-
munità, nell’ex Ruffini». 

Il Comune è, inoltre, all’o-
pera per potenziare un servi-
zio di trasporto dedicato ai 
soggetti più fragili, da attivar-
si su richiesta, per coloro che 
necessitino di accompagna-
mento in occasione di prelie-
vi o visite mediche. «Nel caso 
in cui l’Asl2 dovesse decidere 

di non proseguire con il mo-
dello convenzionale attual-
mente adottato per il centro 
prelievi e prenotazioni CUP, 
ipotesi che speriamo non ci 
concretizzi, il Comune si sta 
adoperando per individuare 
locali di sua proprietà da de-
stinare a funzione di «spo-
ke», nei quali possa operare 
direttamente  il  personale  
Asl2 in modo da attivare un 
punto prelievi in centro città, 
di facile accesso per l’utenza 
– ha aggiunto l’assessore Di 
Mauro - Infine, è stato avvia-
to un confronto con Arte Sa-
vona per la realizzazione, nel 
quartiere  «Shanghai»,  di  
un’area parcheggi nelle im-
mediate  vicinanze  dell’ex  
Ruffini, per l’utenza della fu-
tura Casa di comunità». —
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MICHELE ORLANDO
DIRETTORE ASL 2

CAiRO MONTENOT TE. Parla il dire ttore di dis tre tto LUCA CORTI

“Il furgone per le analisi del sangue
nei Comuni privi di questo servizio”

DENISE GIUSTO
SAVONA

U
no spazio concreto, 
umano e accoglien-
te a chi preferisce 
un aiuto in presen-

za, invece che online, per af-
frontare il proprio rapporto 
con il cibo, il corpo e le emo-
zioni. Apre anche a Savona, 
in via Boselli 6-1, il nuovo 
centro di Lilac-Centro Dca. 

La novità nasce anche a fron-
te dell’alto rischio di incorre-
re nei disturbi del comporta-
mento alimentare per i giova-
ni savonesi: il 13% su oltre 
duemila studenti intervista-
ti, secondo uno screening ef-
fettuato nelle scuole nel bien-
nio delle superiori, dal Cdaa 
della Regione Liguria.

Lilac-Centro Dca è una star-
tup digital health tech forma-
ta da una rete di professioni-
sti per il trattamento multidi-
sciplinare di anoressia, buli-

mia, disturbo da alimentazio-
ne incontrollata (binge ea-
ting) e altri  disturbi legati  
all’alimentazione. Lilac è la 
prima realtà in Italia  nata 
con l’obiettivo di creare un 
modello  innovativo  per  il  
trattamento dei disturbi ali-
mentari. In Liguria, secondo 
i recenti dati regionali, sono 
oltre 1800 (+3,2% sul 2024) 
i pazienti che sono in cura 
perché affetti  da anoressia 
nervosa o bulimia. «L’apertu-
ra del nostro nuovo centro a 

Savona – commenta Giusep-
pe Magistrale, ceo e co-foun-
der insieme a Filippo Perotto 
di Lilac-Centro Dca – nasce 
per mettere a disposizione 
dei cittadini savonesi, così co-
me a tutti i liguri che ne aves-

sero bisogno, di uno spazio 
accogliente a chi preferisce 
un aiuto in presenza, invece 
che online, per affrontare il 
proprio rapporto con il cibo, 
il corpo e le emozioni».

Per inaugurare l’apertura 

del  presidio,  Lilac-Centro  
Dca ha organizzato oggi un 
incontro  aperto  alla  città,  
con ingresso libero, dove con-
frontarsi con esperti e ascolta-
re testimonianze. All’appun-
tamento, dalle 18 alla Pinaco-
teca Civica di Savona saran-
no presenti Giuseppe Magi-
strale,  psicoterapeuta,  re-
sponsabile clinico e co-foun-
der Lilac-Centro Dca; Beatri-
ce  Zamangni,  dietista  non  
prescrittiva  e  responsabile  
clinico Lilac-Centro Dca di 
Savona; Rossana Spinelli, psi-
coterapeuta  Lilac-Centro  
Dca con la testimonianza di 
Valentina Botta, founder di 
Sorelle di Corpo, progetto so-
ciale e artistico nato dal suo 
percorso di guarigione dall’a-
noressia. —
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LUCIANA DI MAURO
ASSESSORE DI FINALE

SAVONA
«È spiacevole dover chiedere 
ai cittadini un contributo per 
un servizio che prima veniva 
coperto dalla  Regione,  ma 
noi non possiamo fare altro 
che adeguarci alla decisione 
della Giunta regionale. Tutta-
via, ricordo che la prenotazio-
ne  rimane  gratuita,  questi  
due euro riguardano esclusi-

vamente il pagamento del tic-
ket in farmacia». Così, Gio-
vanni Zorgno, dell’omonima 
farmacia, nonché presidente 
dell’Ordine  dei  farmacisti  
della  provincia  di  Savona,  
commenta la decisione della 
Regione di trasferire a carico 
dei cittadini un contributo di 
due euro per l’assistito che de-
cide di pagare il ticket in far-

macia, una cifra che prima ve-
niva coperta dalla Regione. 
La modifica è figlia di un ac-
cordo tra Federfarma Liguria 
e Regione stessa.

L’intesa, recepita con deli-
bera a metà aprile e in vigore 
da lunedì, prevede un contri-
buto di due euro per l’assisti-
to che decide di pagare il tic-
ket in farmacia (quelle che 
aderiscono al circuito Pago-
Pa).  «Lo  ricordo,  riguarda  
esclusivamente  i  cittadini  
che decidono di fare la preno-
tazione  in  farmacia.  Altri-
menti, ci sono alternative, co-
me quella di pagare con Pago-
Pa nelle tabaccherie, banche 
o agli sportelli della Asl. Paga-
re in farmacia è una questio-
ne di comodità per alcuni cit-
tadini». Zorgno, finora, non 
ha percepito grosse polemi-

che tra i suoi clienti. «I clienti 
continuano a pagare, perché 
comunque anche con Pago-
Pa ci sono le commissioni. 
Certo, però, che da parte no-
stra è spiacevole dover chie-
dere al cliente un contributo 
per un servizio che prima ve-
niva coperto dalla Regione».

L’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò, ha 
replicato alle polemiche chia-
rendo che non si tratta di una 
nuova tassa, ma di «un mode-
sto contributo per un servi-
zio aggiuntivo, comodo e ca-
pillare, offerto dalle farma-
cie. Si tratta di una prassi con-
solidata in molte altre regio-
ni italiane, anche a guida Pd, 
come l’Emilia-Romagna, con 
aumenti dell’Irpef a carico 
dei cittadini».D.G. —
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L’ospedale San Paolo di Savona
Tra gli esami coinvolti dalle attese ci sono le risonanze magnetiche

“Una conferma 
dell’impegno nel 
dare risposte 
concrete ai bisogni 
di salute dei cittadini

Luca Corti, direttore del Distretto sanitario

Il centro apre in via Boselli

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Si cerca di evitare che lo spostamento dell’ambulatorio in collina crei troppi disagi ai pazienti
Ipotesi di un servizio di trasporto pubblico o un centro medico “satellite” situato più in centro

Centro prelievi nell’ex Ruffini
Finale ora cerca alternative

L’ex ospedale Ruffini

IL CASO

“Stiamo spiegando 
nelle sedi dovute che 
le scelte non devono 
penalizzare la 
cittadinanza 
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MAURO CAMOIRANO
SAVONA
Per ridurre le liste di attesa, 
Asl2 e Asl1 ricorrono ai priva-
ti. Le aziende sanitarie han-
no deciso di organizzare una 
manifestazione di interesse, 
che scadrà oggi, per affidare 
gli esami diagnostici al fine 
di ridurre i tempi per i pazien-
ti. L’intera operazione preve-
de un investimento comples-
sivo pari a 2 milioni 98mila 
euro, stanziati con l’obietti-
vo prioritario di accelerare i 
tempi di accesso alle presta-
zioni sanitarie da parte della 
popolazione.

L’iniziativa prevede l’affi-
damento  complessivo  di  
24mila 270 prestazioni am-
bulatoriali. Nel dettaglio, Asl 
2  prevede  l’attivazione  di  
15mila 637 esami così suddi-
visi: 5.665 risonanze magne-
tiche, 600 tomografie assiali 
computerizzate (TAC), 765 
radiografie, 6.107 ecografie, 
1.500 esami doppler e 1000 
ecocardiogrammi. 

Su certe prestazioni, secon-
do i dati Asl 2, i tempi mini-
mi di attesa (ovvero la prima 
disponibilità a seconda delle 
priorità) non presentano cri-
ticità. Ad esempio per una ri-
sonanza magnetica cervica-
le con mezzo di contrasto so-
no previsti due soli giorni di 
attesa, ed è addirittura im-
mediata senza mezzo di con-
trasto, sebbene ci sia la possi-
bilità di spostarsi fino ad Im-
peria. Per le risonanze ma-
gnetiche la situazione appa-
re più che buona, con tempi 
di attesa strettissimi, anche 
minori  dell’intervallo  otti-
male previsto dalle priorità 
stesse. Eccezione è l’esame 
all’addome inferiore e scavo 
pelvico senza mezzo di con-
trasto (49 giorni per tutte le 
priorità), mentre con mezzo 

di contrasto, che in teoria do-
vrebbe essere più comples-
so, si ha un tempo di attesa di 
10, 10 o 37 giorni a seconda 
delle tre fasce di priorità dal-
la più urgente alla program-
mabile. Così come 15, 15 e 
49 giorni sono quelli necessa-
ri per una risonanza all’ence-
falo senza mezzo di contra-
sto. Anche le Tac sarebbero 
in molti casi immediate per 
ogni priorità. Al netto delle 
situazioni che vivono tempi-
stiche meno lunghe, esisto-
no diversi esami su chui gli 
utenti sono costretti ad atten-
dere oltre i limiti temporali 
previsti a seconda delle prio-
rità. I tempi sono calcolati 
prima dell'apertura delle pre-
notazioni e, per ogni presta-
zione monitorata, fornisco-
no il tempo che separa la da-

ta di rilevazione alla prima 
prestazione disponibile per 
un'eventuale prenotazione.

Per tornare alla manifesta-
zione di interesse per l’acqui-
sto di prestazioni ai privati, 
l’Asl 1, invece, ha program-
mato l’affidamento di 8.633 
prestazioni, per diverse di-
scipline. «Il meccanismo pre-
visto  dalla  manifestazione  
d’interesse garantisce che il 
bando  rimarrà  aperto  per  
tutto  il  2025  -  spiegano  
dall’azienda sanitaria -, Le 
proposte presentate dai sog-
getti privati accreditati sa-
ranno valutate con cadenza 
mensile, a partire da una pri-
ma verifica prevista dopo so-
li sette giorni dalla pubblica-
zione dell’avviso. Questo ap-
proccio dinamico e modula-
re consente alle aziende sani-
tarie di monitorare in tempo 
reale l’andamento della do-
manda e di adattare le rispo-
ste in funzione delle necessi-
tà contingenti».

In una nota, le aziende sani-
tarie sottolineano il «rafforza-
mento del loro impegno per 
garantire ai cittadini un ac-
cesso più tempestivo alle pre-
stazioni sanitarie, attraverso 
una manifestazione d’interes-
se volta a coinvolgere sogget-
ti privati accreditati nell’ero-
gazione di servizi diagnosti-
ci. Per arrivare alla manife-
stazione di interesse, le Asl in-
teressate, in stretta sinergia 
con Regione Liguria, hanno 
individuato i fabbisogni prio-
ritari da soddisfare per assicu-
rare una risposta efficace alle 
esigenze dei cittadini. Per ga-
rantire una più rapida attua-
zione operativa, Asl 2 ha dele-
gato ad Asl 1 l’espletamento 
delle procedure tecnico-am-
ministrative, che sono state 
avviate l’8 maggio 2025». —
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L’Asl chiede aiuto ai privati
per ridurre le liste di attesa
con oltre 24mila prestazioni
Investimento complessivo di oltre due milioni di euro insieme all’Asl 1
Previste circa 5.600 risonanze magnetiche, 600 Tac e 500 radiografie

CAIRO MONTENOTTE
Nuova unità mobile per i pre-
lievi che opererà in Val Bor-
mida: sopralluoghi in siner-
gia con i Comuni per capire 
dove posizionare il mezzo.

Dopo l’annuncio del nuo-
vo servizio, il direttore del Di-
stretto sociosanitario,  Luca 
Corti, ritorna sull’argomento 
con alcune precisazioni. An-
che in risposta a certe perples-
sità che già iniziano a circola-
re tra i cittadini, sia per quan-
to riguarda i Comuni come 

Millesimo e Calizzano che, a 
differenza di Cengio dove il 
poco utilizzato punto prelie-
vi fisso è stato chiuso, hanno, 
ancora attivo un centro pre-
lievi (così come Cairo e Carca-
re). Altri dubbi sono stati sol-
levati sulle condizioni clima-
tiche difficili che si verifica-
no in Valbormida d’inverno, 
con gli utenti che sarebbero 
esposti alle intemperie.Spie-
ga, il dottor Corti: «Stiamo an-
cora lavorando su dettagli e 
operatività. Il mezzo farà tap-

pa nei Comuni valbormidesi 
dove, ovviamente, non è già 
attivo un centro prelievi fis-
so. Quindi non a Millesimo, 
dove ci sono problemi seri 
ma per ora rimane aperto e 
non a Calizzano, dove il pun-
to prelievi è all’interno dell’e-
dificio del Distretto per il qua-
le, tra l’altro, il Comune sta 
partecipando a un bando per 
poter potenziare la struttu-
ra». E a tal proposito, lo stes-
so sindaco di Calizzano, Pie-
rangelo Olivieri, oltre a con-

fermare le parole di Corti, ag-
giunge: «Se poi l’Unità mobi-
le fosse necessaria per altre 
attività, vedi screening o am-
bulatorio, così come accade 
per il mezzo mobile per le 
mammografie,  abbiamo  la  
possibilità  di  farlo  entrare  
dentro la struttura dove orga-
nizziamo eventi, in un luogo 
riparato».

E questo è l’altro punto. 
Precisa  ancora  il  direttore  
del Distretto: «Insieme ai sin-
daci dei Comuni interessati 
si stanno organizzando una 
serie di sopralluoghi per indi-
viduare i  luoghi  più acco-
glienti  dove  posizionare  il  
furgone per avere su un atti-
guo locale  sala  d’aspetto».  
L’avvio forse a luglio. M.CA.

—
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In aumento i pazienti in cura affetti da anoressia o bulimia

Savona, apre un centro specialistico
per combattere i disturbi alimentari

LA STORIA

VALERIA PRETARI
FINALE LIGURE

U
n nuovo servizio di 
trasporto pubblico 
e  locali  comunali  
dove  attivare  un  

punto prelievi satellite in cen-
tro città. Sono alcune delle 
iniziative a cui il Comune di 
Finale Ligure sta lavorando 
per ridurre i disagi ai cittadi-
ni, a seguito della decisione 
di Asl2 di spostare il centro 
prelievi dall’attuale sede di 
Finale Salute in via Dante, al-
la Casa di comunità nell'ex 
ospedale Ruffini, in via della 
Pineta. Una sede troppo sco-
moda per i cittadini, in una 
zona collinare e quindi disa-
gevole per gli anziani, con po-
chi parcheggi. Per questo nei 
giorni scorsi era iniziata una 
petizione, promossa dai me-
dici di Finale Salute, che in 
pochi giorni aveva raccolto 
centinaia di firme. «C'è stata 
un'immediata risposta della 
cittadinanza, visto che la que-
stione è molto sentita - ha det-
to la dottoressa Cileto - Noi 
medici di Finale Salute abbia-
mo già manifestato alla dire-
zione Asl2 la disponibilità a 
proseguire  il  servizio,  che  
funziona molto bene:  ogni 
giorno  vengono  effettuati  
una cinquantina di prelievi 
con tempi di attesa che non 
superano mai le 48 ore dalla 
richiesta di prenotazione. So-
no certa che la petizione arri-
verà a raccogliere 3 mila fir-
me. Se il servizio sarà decen-
trato si rischia che i cittadini 
rinuncino e si rivolgano diret-
tamente al  Santa Corona».  
Dal  Comune  spiegano:  
«Nell’ambito  delle  proprie  
competenze non manca l’im-
pegno per rimarcare, nelle se-
di opportune, la necessità di 
una scelta gestionale che non 
crei disagi alla comunità – ha 
detto l’assessore ai servizi so-
ciali, Luciana Di Mauro – L’o-
biettivo è garantire la conti-

nuità della copertura del ser-
vizio medico anche nei fine 
settimana, attraverso la colla-
borazione con i centri medici 
operanti sul territorio duran-
te i periodi di maggior afflus-
so turistico. Inoltre ci stiamo 
impegnando per vagliare al-
tre possibili soluzioni anche 
attraverso  un  dialogo  con  
Tpl, al fine di definire un ser-
vizio di trasporto pubblico in 
modo da consentire l’accesso 
alle attività nella Casa di Co-
munità, nell’ex Ruffini». 

Il Comune è, inoltre, all’o-
pera per potenziare un servi-
zio di trasporto dedicato ai 
soggetti più fragili, da attivar-
si su richiesta, per coloro che 
necessitino di accompagna-
mento in occasione di prelie-
vi o visite mediche. «Nel caso 
in cui l’Asl2 dovesse decidere 

di non proseguire con il mo-
dello convenzionale attual-
mente adottato per il centro 
prelievi e prenotazioni CUP, 
ipotesi che speriamo non ci 
concretizzi, il Comune si sta 
adoperando per individuare 
locali di sua proprietà da de-
stinare a funzione di «spo-
ke», nei quali possa operare 
direttamente  il  personale  
Asl2 in modo da attivare un 
punto prelievi in centro città, 
di facile accesso per l’utenza 
– ha aggiunto l’assessore Di 
Mauro - Infine, è stato avvia-
to un confronto con Arte Sa-
vona per la realizzazione, nel 
quartiere  «Shanghai»,  di  
un’area parcheggi nelle im-
mediate  vicinanze  dell’ex  
Ruffini, per l’utenza della fu-
tura Casa di comunità». —
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MICHELE ORLANDO
DIRETTORE ASL 2

CAiRO MONTENOT TE. Parla il dire ttore di dis tre tto LUCA CORTI

“Il furgone per le analisi del sangue
nei Comuni privi di questo servizio”

DENISE GIUSTO
SAVONA

U
no spazio concreto, 
umano e accoglien-
te a chi preferisce 
un aiuto in presen-

za, invece che online, per af-
frontare il proprio rapporto 
con il cibo, il corpo e le emo-
zioni. Apre anche a Savona, 
in via Boselli 6-1, il nuovo 
centro di Lilac-Centro Dca. 

La novità nasce anche a fron-
te dell’alto rischio di incorre-
re nei disturbi del comporta-
mento alimentare per i giova-
ni savonesi: il 13% su oltre 
duemila studenti intervista-
ti, secondo uno screening ef-
fettuato nelle scuole nel bien-
nio delle superiori, dal Cdaa 
della Regione Liguria.

Lilac-Centro Dca è una star-
tup digital health tech forma-
ta da una rete di professioni-
sti per il trattamento multidi-
sciplinare di anoressia, buli-

mia, disturbo da alimentazio-
ne incontrollata (binge ea-
ting) e altri  disturbi legati  
all’alimentazione. Lilac è la 
prima realtà in Italia  nata 
con l’obiettivo di creare un 
modello  innovativo  per  il  
trattamento dei disturbi ali-
mentari. In Liguria, secondo 
i recenti dati regionali, sono 
oltre 1800 (+3,2% sul 2024) 
i pazienti che sono in cura 
perché affetti  da anoressia 
nervosa o bulimia. «L’apertu-
ra del nostro nuovo centro a 

Savona – commenta Giusep-
pe Magistrale, ceo e co-foun-
der insieme a Filippo Perotto 
di Lilac-Centro Dca – nasce 
per mettere a disposizione 
dei cittadini savonesi, così co-
me a tutti i liguri che ne aves-

sero bisogno, di uno spazio 
accogliente a chi preferisce 
un aiuto in presenza, invece 
che online, per affrontare il 
proprio rapporto con il cibo, 
il corpo e le emozioni».

Per inaugurare l’apertura 

del  presidio,  Lilac-Centro  
Dca ha organizzato oggi un 
incontro  aperto  alla  città,  
con ingresso libero, dove con-
frontarsi con esperti e ascolta-
re testimonianze. All’appun-
tamento, dalle 18 alla Pinaco-
teca Civica di Savona saran-
no presenti Giuseppe Magi-
strale,  psicoterapeuta,  re-
sponsabile clinico e co-foun-
der Lilac-Centro Dca; Beatri-
ce  Zamangni,  dietista  non  
prescrittiva  e  responsabile  
clinico Lilac-Centro Dca di 
Savona; Rossana Spinelli, psi-
coterapeuta  Lilac-Centro  
Dca con la testimonianza di 
Valentina Botta, founder di 
Sorelle di Corpo, progetto so-
ciale e artistico nato dal suo 
percorso di guarigione dall’a-
noressia. —
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LUCIANA DI MAURO
ASSESSORE DI FINALE

SAVONA
«È spiacevole dover chiedere 
ai cittadini un contributo per 
un servizio che prima veniva 
coperto dalla  Regione,  ma 
noi non possiamo fare altro 
che adeguarci alla decisione 
della Giunta regionale. Tutta-
via, ricordo che la prenotazio-
ne  rimane  gratuita,  questi  
due euro riguardano esclusi-

vamente il pagamento del tic-
ket in farmacia». Così, Gio-
vanni Zorgno, dell’omonima 
farmacia, nonché presidente 
dell’Ordine  dei  farmacisti  
della  provincia  di  Savona,  
commenta la decisione della 
Regione di trasferire a carico 
dei cittadini un contributo di 
due euro per l’assistito che de-
cide di pagare il ticket in far-

macia, una cifra che prima ve-
niva coperta dalla Regione. 
La modifica è figlia di un ac-
cordo tra Federfarma Liguria 
e Regione stessa.

L’intesa, recepita con deli-
bera a metà aprile e in vigore 
da lunedì, prevede un contri-
buto di due euro per l’assisti-
to che decide di pagare il tic-
ket in farmacia (quelle che 
aderiscono al circuito Pago-
Pa).  «Lo  ricordo,  riguarda  
esclusivamente  i  cittadini  
che decidono di fare la preno-
tazione  in  farmacia.  Altri-
menti, ci sono alternative, co-
me quella di pagare con Pago-
Pa nelle tabaccherie, banche 
o agli sportelli della Asl. Paga-
re in farmacia è una questio-
ne di comodità per alcuni cit-
tadini». Zorgno, finora, non 
ha percepito grosse polemi-

che tra i suoi clienti. «I clienti 
continuano a pagare, perché 
comunque anche con Pago-
Pa ci sono le commissioni. 
Certo, però, che da parte no-
stra è spiacevole dover chie-
dere al cliente un contributo 
per un servizio che prima ve-
niva coperto dalla Regione».

L’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò, ha 
replicato alle polemiche chia-
rendo che non si tratta di una 
nuova tassa, ma di «un mode-
sto contributo per un servi-
zio aggiuntivo, comodo e ca-
pillare, offerto dalle farma-
cie. Si tratta di una prassi con-
solidata in molte altre regio-
ni italiane, anche a guida Pd, 
come l’Emilia-Romagna, con 
aumenti dell’Irpef a carico 
dei cittadini».D.G. —
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L’ospedale San Paolo di Savona
Tra gli esami coinvolti dalle attese ci sono le risonanze magnetiche

“Una conferma 
dell’impegno nel 
dare risposte 
concrete ai bisogni 
di salute dei cittadini

Luca Corti, direttore del Distretto sanitario

Il centro apre in via Boselli

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Si cerca di evitare che lo spostamento dell’ambulatorio in collina crei troppi disagi ai pazienti
Ipotesi di un servizio di trasporto pubblico o un centro medico “satellite” situato più in centro

Centro prelievi nell’ex Ruffini
Finale ora cerca alternative

L’ex ospedale Ruffini

IL CASO

“Stiamo spiegando 
nelle sedi dovute che 
le scelte non devono 
penalizzare la 
cittadinanza 
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